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DETERMINA A CONTRARRE N. 09/2017 DEL 22/03/2017 

OGGETTO: Servizio di supporto organizzativo per un progetto di monitoraggio della società 
civile a Tunisi. 

C.I.G.: ZE21DEBCC2 - CUP: B83G15000970005 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DELEGATO 

Premesso che si rende necessario provvedere all’acquisizione di un servizio di supporto 

organizzativo per un progetto di monitoraggio della società civile a Tunisi, come da formale richiesta 

del Prof. Boccella, datata 20/03/2017 e approvata dal Direttore del Dipartimento, prof. Luisa Avitabile; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire tale fornitura entro 

21 (ventuno) giorni dalla stipula del contratto; 

Constatato che la fornitura in oggetto rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 36, comma 2, lett. a) 

del D.Lgs. 50/2016; 

Considerato che con l’acquisto di cui trattasi questa Amministrazione intende soddisfare la seguente 

esigenza: garantire un supporto organizzativo nell’ambito del progetto EuropeAid/154266/DD/ACT/TN; 

Considerato che il servizio che s’intende conseguire deve avere le seguenti caratteristiche: supporto 

organizzativo per un progetto di monitoraggio della società civile a Tunisi, per il quale si richiede una 

perfetta conoscenza della società e dell’economia tunisina; 

Considerato che l’importo massimo stimato per l’affidamento è pari ad euro 950,00 

(novecentocinquanta/00), IVA esclusa; 

Visto l’art. 1, comma 502, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) che ha 

novellato l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n.296, ai sensi del quale per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore ad euro 1000,00 (mille/00), IVA esclusa, afferenti a qualunque 

categoria merceologica, non vige l’obbligo di approvvigionamento presso il Mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, fermo restando il divieto di frazionamento artificioso degli acquisti stessi; 

Ritenuto, pertanto, di procedere mediante indagine di mercato, tramite avviso esplorativo da 

pubblicare sul sito web del Dipartimento di Studi Giuridici, Filosofici ed Economici (DIGEF), al fine di 

ottenere l’offerta migliore e procedere al successivo affidamento nel rispetto dei principi di imparzialità, 

parità di trattamento e trasparenza oltre che nel rispetto dei principi generali di cui all’art.30 del D.Lgs. 

50/2016; 

Considerato che gli operatori economici che risponderanno alla richiesta dovranno essere in 

possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, oltre a possedere apposita idoneità 

professionale per lo svolgimento della fornitura o del servizio di cui trattasi, che sarà oggetto di 

specifico vaglio in sede di valutazione delle offerte; 

Considerato che il contratto ha ad oggetto il servizio di supporto organizzativo per un progetto di 

monitoraggio della società civile a Tunisi, la cui sede di svolgimento è Tunisi, entro 21 giorni dalla 

stipula del contratto; 
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Considerato che il contratto con l’operatore economico aggiudicatario verrà stipulato mediante 

corrispondenza commerciale secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri, ovvero, 

tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici; 

Considerato che la scelta del contraente viene effettuata con l’utilizzo dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi di quanto previsto dall’art.95 del D.Lgs. 50/2016 trattandosi di un servizio 

altamente specialistico; 

Considerato che nella valutazione delle offerte si terrà conto dei seguenti requisiti: riconosciuta e 

documentata esperienza in attività di ricerche e monitoraggio nel campo dei Progetti internazionali di 

Cooperazione e in particolare comprovata esperienza nel campo delle riforme democratiche e della 

tutela dei diritti dell’uomo in Tunisia e/o nei Paesi del Bacino del Mediterraneo; allo scopo i predetti 

requisiti saranno oggetto di specifico vaglio nella valutazione delle offerte; parimenti, sarà oggetto di 

valutazione la comprovata conoscenza della Società tunisina e della economia di quel Paese, 

pertanto, stanti i predetti requisiti, la comprovata qualità di operante pluriennale in Tunisia sarà 

valutata come requisito preferenziale.  

Visti: 

- l’art. 4 del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità di Sapienza 
Università di Roma, emanato con D.R. n.65 del 13/01/2016, che sancisce che “I Centri di 
Spesa, come individuati dallo Statuto, sono dotati di autonomia amministrativa e gestionale”; 

- la Disposizione di Delega del Direttore Generale n. 794/2015; 

- le circolari del Direttore Generale prot. n 9066 del 11/02/2016, n.24552 del 12/4/2016 e n. 
43457 del 14/6/2016, aventi ad oggetto “Modifiche normative in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture”; 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 

- le Linee Guida dell’ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con Delibere n.973 del 14/09/2016, n.1005 del 21/09/2016, n.1096 del 
26/10/2016, n.1097 del 26/10/2016 e n.1190 del 14/11/2016; 

- la legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016); 

- l’art. 26 della legge 488/1999; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016; 

Considerato che la spesa di cui al presente provvedimento graverà sui fondi del Progetto: "Sostegno 

al processo di transizione democratica in Tunisia", di cui è Responsabile scientifico il prof. Nicola 

Maria Boccella; 

Viste le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della Sapienza Università di Roma che nella 

seduta del 20 dicembre 2016 (Delibera n. 426/2016), ha approvato il bilancio unico di Ateneo di 

previsione annuale autorizzatorio 2017 e il Bilancio Unico di Ateneo di previsione triennale 2017-2019 

(Delibera n. 427/2016); 
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DETERMINA 

- di indire, per le motivazioni espresse in premessa, indagine di mercato finalizzata 

all’acquisizione dei migliori preventivi per il successivo affidamento diretto, ex art. 36, comma 

2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, avente ad oggetto un servizio di supporto organizzativo per un 

progetto di monitoraggio della società civile a Tunisi, mediante avviso esplorativo da 

pubblicare sul sito web del Dipartimento di Studi Giuridici, Filosofici ed Economici (DIGEF); la 

prestazione dovrà essere adempiuta entro il termine inderogabile di 21 (ventuno) giorni dalla 

stipula del contratto; 

- di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 

3, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di un servizio altamente specialistico; 

- di porre quale importo massimo di affidamento la somma di euro 950,00 

(novecentocinquanta/00), IVA esclusa; 

- di fissare i seguenti pesi di ponderazione (punteggi) per l’aggiudicazione, ai quali dovrà 

attenersi la Commissione all’uopo nominata: alla componente prezzo (offerta economica) sarà 

attribuito un massimo di 30 punti su 100; alla componente qualitativa dell’offerta (offerta 

tecnica) sarà attribuito un massimo di 70 punti su 100;  

- di individuare i criteri di aggiudicazione (offerta tecnica) come segue: riconosciuta e 

documentata esperienza in attività di ricerche e monitoraggio nel campo dei Progetti 

internazionali di Cooperazione e in particolare comprovata esperienza nel campo delle riforme 

democratiche e della tutela dei diritti dell’uomo in Tunisia e/o nei Paesi del Bacino del 

Mediterraneo; allo scopo i predetti requisiti saranno oggetto di specifico vaglio nella 

valutazione delle offerte; parimenti, sarà oggetto di valutazione la comprovata conoscenza 

della Società tunisina e della economia di quel Paese, pertanto, stanti i predetti requisiti, la 

comprovata qualità di operante pluriennale in Tunisia sarà valutata come requisito 

preferenziale; 

- di stabilire che la prestazione dovrà espletarsi secondo le seguenti modalità: l'indagine 

nell’ambito della società civile tunisina dovrà condursi in stretto coordinamento con il docente 

proponente, interessato alla partecipazione al progetto EuropeAid/154266/DD/ACT/TN; 

- di stabilire che le ditte da invitare alla gara saranno quelle che risponderanno all’avviso 

pubblicato sul sito web del Dipartimento di Studi Giuridici, Filosofici ed Economici (DIGEF); 

- di approvare l’allegato avviso esplorativo (all.1); 

- di stabilire che il servizio verrà aggiudicato alla ditta, come precedentemente stabilito, 

secondo il miglior rapporto qualità/prezzo. A parità di punteggio si procederà mediante 

sorteggio; 

- di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida; 

- di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di adeguata 

documentazione attestante il regolare adempimento della prestazione, debitamente vistato dal 
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docente proponente, e di fatture controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza 

formale e fiscale; 

- di nominare Responsabile del procedimento il Dott. Gianluca Checchini. 

 
Roma, 22/03/2017 

Il Responsabile Amministrativo Delegato 

            Dott. Gianluca Checchini 


